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Per la nostra parrocchia, maggio vuol dire innanzitutto S. Rita. È bello ripensa-
re alla nostra festa lasciandoci suggerire spunti dalla sua vita.
La nostra santa ci parla del valore della famiglia, a cui lei si è dedicata con
passione, pazienza e sacrificio. Ecco, nella festa di quest’anno è stato chiaro
che le famiglie sono la grande risorsa e il modello della nostra comunità par-
rocchiale: Alcuni genitori si sono prese la responsabilità di organizzare mo-
menti di incontro e di svago, come la Festa dei bambini al parco e la serata con
cena, musica e karaoke, e numerose famiglie hanno accolto l’invito ed hanno
partecipato con entusiasmo. I figli più grandi, i nostri “collaudati” giovani ani-
matori, hanno realizzato con cura e impegno la Caccia al tesoro e il pomerig-
gio di giochi di domenica per i loro “fratelli” minori, offrendo nuove occasioni
per stare insieme, ma hanno inventato anche un simpatico modo per preparare
il clima di festa nelle settimane precedenti: la Sottoscrizione a premi, che con-
tribuirà alla sistemazione del Parco, spazio aperto di vitale importanza per il
nostro piccolo rione.
S. Rita ci insegna a vivere serenamente anche la sofferenza, senza lasciarsi
vincere dalla disperazione e dallo scoraggiamento, ma lasciandosi illuminare
dalla croce di Cristo: così colpisce vedere la partecipazione di tanti anziani e
malati, soprattutto ai momenti di preghiera – alle Messe o alla Processione – ,
offrendo a tutti una bella testimonianza cristiana. E proprio alla preghiera S.
Rita ha dedicato la sua vita, dopo la consacrazione a Dio come monaca Ago-
stiniana: è stato bello ritrovarsi così numerosi per sentirci popolo di Dio, radu-
nato nell’Eucarestia e in cammino dietro la croce di Gesù e dietro la nostra
santa nella Processione.
Ora siamo pronti per tuffarci nelle attività estive – soprattutto il Campo Estivo
– e per momenti di ferie… Per prepararci a un nuovo anno da vivere ancora
più intensamente! Buone vacanze a tutti!



PRIMA COMUNIONE: ACCOGLIERE L’AMICO GESÙ

L’11 maggio 2014 rimarrà
impresso nei nostri cuori,
perché è stato il giorno della
Prima Comunione di nostro
figlio Giacomo. Quando è
entrato in chiesa con in mano
il giglio e tutto serio in volto
ci sembrava di colpo cresciu-
to. La tunica bianca indossa-
ta da lui e dagli altri bambini
(Emma, Matilde, Elisa, Gaia,
Niccolò, Valerio, Guglielmo
e Marco) li rendeva tutti bel-

lissimi e soprattutto erano tutti uguali, perché di fronte a Gesù siamo vera-
mente tutti uguali. In chiesa, poi, si respirava davvero un’aria di serenità: la
celebrazione è stata molto sentita e toccante, anche grazie alla preparazione
che i bambini hanno avuto da parte di Elena e Rita. Inaspettatamente, c’era
un silenzio ed una partecipazione
quasi irreali (nonostante le persone,
parenti e amici presenti). La cande-
la che i papà hanno acceso dal cero
pasquale e passato amorevolmente
ai bimbi, le preghiere, l’offertorio, i
canti (le “ragazze” e i “ragazzi” del
coro sono eccezionali!), la preghie-
ra finale letta da un bimbo (Marco)
e quella rivolta alla Madonna letta
da una mamma sono stati i momen-
ti più commoventi e significativi. La cornice di questo quadro è stata l’omelia
di Don Stefano, il quale si è rivolto ai bambini dipingendo Gesù come un
amico al quale rivolgersi in ogni momento della loro vita. Ci auguriamo che
questo rimanga il messaggio di questi due anni di catechismo. La mattinata
che era iniziata un po’ coperta di nuvole, all’uscita di chiesa era una bellissi-
ma giornata di primavera….e tra auguri, baci, regali e festeggiamenti si è
conclusa.

Carlo ed Elisabetta



IL BELLISSIMO INNO DEDICATO ALLA MADONNA
Anche quest'anno, il giorno 26 maggio 2014, grazie a Don Stefano, si è avu-
ta l'occasione di ripetere un'esperienza meravigliosa con il gruppo Corale
Benedetto Marcello, che ha cantato una preghiera dedicata alla Madonna.
Il canto denominato Akathistos, che significa "non-seduti", è uno degli inni
più belli e famosi della cultura orientale che ripropone un'alternanza di lettu-

re e canti sulla vita di Maria celebra-
ti, in segno di riverenza, "stando in
piedi", proprio come si ascolta il
Vangelo.
La bellezza della preghiera mariana
e la bravura del gruppo Corale ha
fatto sì che si creasse un'alchimia e
una misticità che ha coinvolto emoti-
vamente tutti i partecipanti.
Questa è stata un'esperienza molto
profonda che ci auguriamo possa

ripetersi per confermare e rafforzare il nostro spirito cristiano.

(Marco e Laura)

UN TRIDUO PER IMPARARE DA SANTA RITA

Anche quest’anno in occasione della Festa di Santa Rita, è venuto a trovarci
Padre Biagio Costa. Ci siamo ritrovati per tre incontri con gioia reciproca, e
noi pronti ad ascoltare questo speciale Padre Domenicano che con devozio-
ne e conoscenza profonda ci porta a scoprire la santità di Rita da Cascia.
L’umiltà e il grande desiderio di unità sono state le compagne fedeli di que-
sta grande santa. Ispirandosi al testo d Papa Francesco, ci ha posto la sfida
che noi cristiani dobbiamo vincere: quelle contro il nostro appoggio e i no-
stri pregiudizi. E’ importante, ha detto, che in ogni comunità, familiare, la-
vorativa o parrocchiale, ci si sforzi di comprendere le diversità, di farci pic-
coli per dare tempo e ascolto ai fratelli, di smussare le nostre “certezze” per
essere sempre pronti ad accogliere, a fare posto a chi, anche se non ce lo
aspettiamo, ci può far crescere nella fede. L’umiltà presuppone, appunto,
l’umiltà, la pazienza  e poco importa se apparentemente arretriamo, perché è
esattamente il contrario. Nella ricerca continua del benessere altrui, infatti,
cresciamo, diventiamo grandi agli occhi di Dio.

Maria Laura



LA FESTA DI SANTA RITA:
Una panoramica sui molteplici aspetti nel ritrovarsi insieme attorno a Santa Rita

Domenica 25 maggio - ore 23:45 - Sacrestia :
Si è spento da poco  l’ultimo
eco dei fuochi artificiali ed è
ora di bilanci fra i componenti,
vecchi e nuovi,  del “Comitato”
sulla Festa appena terminata. E
i bilanci quest’anno sono posi-
tivi, in tutti i sensi: quello eco-
nomico (non fondamentale, ma
nemmeno trascurabile) mostra
un segno positivo; quello uma-
no è andato oltre le aspettative,
mostrando un coinvolgimento di tante famiglie, sia alla preparazione dei
vari “eventi”, sia alla mera partecipazione agli stessi (la festa dei bambini al
parco, la serata in musica, i giochi, divenuti ormai tradizione della giornata
della domenica); per chiudere, quello religioso ha visto una notevole parte-
cipazione a tutte le cerimonie, soprattutto alla processione, che, per la prima
volta in 35 anni, si è svolta sotto una pioggerellina debole, ma a tratti insi-
stente, quasi volesse “benedire abbondantemente” tutto il popolo di Santa
Rita che assiepava le viuzze del quartiere.
Ore 23:45:ci si ritrova faccia a faccia, ma questa volta c’è qualcosa di nuo-
vo: i volti, le persone, le mani, sono diverse, sono tante e sono piene di
“buona volontà”. Rita, dopo anni di indispensabile lavoro ed impegno del

“Comitato” con la “C” maiuscola, è
riuscita a coinvolgere, con l’appoggio
di Don Stefano, forze fresche, per for-
mare così quello che ormai è un nuovo
“comitato di santa Rita”. Le colonne
sono sempre presenti, anche perché
l’esperienza e la saggezza sono doti
che noi nuovi non abbiamo di certo,
ma di contro mettiamo energia, voglia
di fare, impegno e un po’ di idee, ma-

gari avventate, ma nuove.
Gabriele, Tonino, Mario, Peppe, Rita (e ricordiamo il compianto Bartolo,

scomparso poco tempo fa), possono ora contare su un gruppo di persone che
è pronto per gli impegni e che ha avuto il suo battesimo del fuoco proprio



supportati da Stefano, Luca, Claudio e Paco, e le numerose “signore della cu-
cina” della parrocchia sempre disponibili in tutto.

I ragazzi e le ragazze più
giovani hanno dimostrato,
ancora una volta, grande
volontà e quella spregiudi-
catezza tipica della loro età,
che hanno portato a nume-
rose iniziative (la sottoscri-
zione è un modo per coin-
volgere anche i negozianti)
che hanno riscosso succes-
so. Rimando all’ “Angolo
giovani” i dettagli.
La festa del sabato sera è

stata un crescendo di allegria e sapori: preceduta dalla bellissima festa dei
bambini al parco nel pomeriggio, il saggio di chitarra ha aperto la manifesta-
zione serale, dove i nostri ragazzi e le nostre ragazze hanno dato prova delle
loro abilità, più o meno articolate, nel suonare questo strumento bellissimo
(un plauso va a tutti loro); poi l’odore delle salsicce sulla brace e delle pizze
fritte ha riempito l’aria del sagrato della nostra chiesetta, dove un manipolo di
volontari (con qualche “professionista” d’alto rango celato sotto mentite
spoglie) si è adoperato per servire tutta la gente (ed era numerosa) che aveva
preso d’assalto il bancone delle ordinazioni. Il tutto condito e accompagnato
da un DJ Mimmo fenomenale ai piatti con LP degli anni 70/80 che hanno re-
so la serata anche “nostalgica” per molti di noi.
A pancia piena si balla
meglio: le ragazze si sono
lanciate nei balli di grup-
po, coinvolgendo tutti,
persino don Stefano. La
serata si è conclusa con il
più classico dei karaoke,
dove in tanti si sono ci-
mentati nell’arte del can-
to, ma con risultati a volte
non proprio lusinghieri.
Ma il divertimento  l’ha
fatta da padrone. Questo



era il saba-
to.
Aria nuo-
va: si respi-
rava aria
nuova in
quella Sa-
crestia do-
menica
notte.
E c’era,
mista alla
stanchezza,
una sensa-
zione di
aver fatto
qualcosa di

bello, per noi stessi, ma soprattutto per la comunità (che è poi quello che con-
ta!!). Non è vantarsi, ma è rendersi conto che, con poco tempo a disposizione
(la prima riunione del comitato “nuovo” si è avuta a marzo se non erro), si sono
raggiunti risultati più che buoni. Ma come nelle migliori tradizioni, con i pochi
superstiti presenti, abbiamo subito analizzato anche cosa NON era andato bene

o che comunque sarebbe stato possibile miglio-
rare. Un team deve saper riconoscere i propri
errori per poter migliorare da essi; quindi già
sono in programma riunioni di “de-briefing”
allo scopo di sviscerare le criticità affrontate.
“Si va bene, hai svelato i retroscena, ma vieni
al sodo: la cena, il saggio, la festa, come è an-
data?”  sarà la domanda che dopo queste tante
parole voi che leggete vorrete farmi. E io vi
accontento: il racconto dei due giorni di festa
non può essere un elenco di attività svolte: ma-
go, parco, giochi, saggio di chitarra, prosciutto,
benedizione delle rose, premiazioni, ecc. ecc. ,
ma piuttosto una carrellata di volti sorridenti,
un insieme di voci festanti di bambini, una ba-
raonda di pantaloncini corti che corrono al par-
co, una moltitudine di mani giunte in preghiera,



una fila di fiaccole ac-
cese, un insieme di voci
unite nel canto.
Ecco, questo è il rac-
conto della festa: una
festa fatta di famiglie,
una festa fatta per crea-
re comunione, comuni-
tà. Una festa che ci ha
visto stare insieme nei
momenti di preghiera,
insieme nei momenti di
gioco e insieme nei mo-
menti della condivisio-
ne del cibo e nelle danze; e noi, che ci ritroviamo qui, seduti in sacrestia, vicino
alla mezzanotte, e ripensiamo a tutto ciò, ai due giorni pazzeschi, fatti di corse,
di sudore, di fatica, ci chiediamo dentro di noi: ma come è stato possibile che
tutto sia riuscito bene? Ma poi guardiamo Santa Rita, che è la santa “Avvocata
dei casi impossibili”, e la risposta è lì, in quella piccola donna umbra, che nella
vita ha affrontato le difficoltà delle sue coetanee, è stata messa duramente alla
prova, ma che con l’aiuto di Dio e una tenacia propria delle sue origini,  ha rag-

giunto il suo
posto a fianco
di Gesù.

Andrea



SANTA RITA - LA FESTA DEI BAMBINI

Nel ripercorrere gli eventi e le celebrazioni della 36° festa di Santa Rita, biso-
gna riconoscere che la festa al parco è stata sensazionale! Un pomeriggio in-
tenso pieno di emozioni e gioia sia per i più piccoli,  i diretti interessati alla
festa, che per  i più grandi (genitori, nonni, zii ecc.) che si trovavano lì, con
loro, al parco.
Oggi possia-
mo tirare un
bel sospiro di
sollievo, gra-
zie al fatto
che è andato
tutto bene,
ma fino a po-
co prima
dell'inizio la
tensione era
altissima tra
tutti noi che
abbiamo partecipato all' organizzazione dell'evento. Certo gli ingredienti per
una buona riuscita c'erano tutti: una vera animazione, il parchetto tirato a luci-
do per l'occasione, l'angolo ristoro con i cesti merenda, gazebi, sedie e persino
i bagni chimici. C'era tutto ciò che potevamo mettere a disposizione con le no-
stre risorse, costituite prevalentemente da tanta buona volontà. Ma mancava
ancora qualcosa, o qualcuno di estremamente importante... loro! Tanti bambini
e bambine che si divertissero! Che potessero dare un senso a tutto ciò. Ma per
fortuna di lì a poco la magia c'è stata e... li abbiamo visti arrivare e lanciarsi
con entusiasmo nei vari giochi e spettacoli di magia che si sono susseguiti per
tutto il pomeriggio. Tre momenti in particolare sono stati più emozionanti e
coinvolgenti, e danno meglio la misura di quanto i bimbi abbiano apprezzato
la festa: la lunga fila per lo zucchero filato, conclusa per l'esaurimento delle
bacchette, la magia del coniglio che si è materializzato proprio lì sotto i loro
occhi sgranati per lo stupore, la mega danza a ritmo di musica, sotto un getto
di schiuma effetto neve, dove si sono lanciati anche alcuni genitori trascinati
dall'entusiasmo del momento!
Che altro dire... solo grazie di cuore a tutti voi piccoli partecipanti, che con la
vostra gioia ci avete contagiato e appagato dando senso a tutto ciò.

Gianluca



Corso di chitarra per principianti: il 3° saggio

E anche quest'anno di chitarra si è concluso e oserei dire nel migliore dei mo-
di. Sinceramente non ci aspettavamo una partecipazione così assidua al proget-
to che portiamo avanti
ormai da ben tre anni!!
(quattro se contiamo i
primi 5 mesi)
Invece le iscrizioni so-
no state molte e abbia-
mo dovuto fare due
turni! Una grande emo-
zione! Tutto questo ci
gratifica per gli sforzi
che facciamo per tra-
smettere ai ragazzi l'a-
more per uno strumen-
to così bello come la
chitarra che, se svilup-
pato, dà grandi soddi-
sfazioni.
Hanno dimostrato co-
raggio e maturità al saggio, come se suonassero da sempre e questo ci ha riem-
piti di orgoglio.
Vogliamo infine ringraziare tutti loro per le emozioni che ci hanno regalato e
rivolgere un pensiero speciale a Don Stefano senza il quale tutto ciò non esi-
sterebbe e a Giulia,che anche se non è presente fisicamente con il cuore ha aiu-
tato noi “maestri” in tutto l'anno. Annamaria

Quest’anno più di sempre la festa di S. Rita è stata ricca di novità.Una delle
più belle è stata la festa per i bambini che si è svolta nel parchetto di via Siro
Corti sabato 24 maggio. Sono stati contattati due animatori che dalle 16.00 alle
19.00 hanno fatto divertire molti bambini del nostro quartiere. Hanno iniziato
con giochi di socializzazione, poi, mentre la ragazza truccava tutte le bambine,
l’animatore intratteneva i bambini più vivaci. Poi hanno dato inizio a un bellis-
simo e appassionante spettacolo di magia..anche noi più grandi siamo rimasti
“a bocca aperta” nel vedere la bravura di questi due ragazzi. Alla fine è stato il
momento dei balli e della musica! E’ stato bellissimo vedere tutti quei bambini
divertirsi e il nostro parchetto così pieno di persone! Valeria



ANGOLO GIOVANI
Buona domenica a tutti!!
Per questo numero del giornalino volevamo condividere con voi i momenti
passati insieme nei giorni dedicati alla festa di Santa Rita e raccontarvi di
una sorpresa che non ci saremmo mai aspettati, che rimarrà sempre nei no-
stri cuori.. Buona lettura J

I GIOCHI E LA “CACCIA”: UN TESORO INESTIMABILE...

La festa di Santa Rita si fa
sempre più giovane, que-
st'anno in modo particolare!
I ragazzi sono accorsi nu-
merosi per la caccia al teso-
ro e per i giochi a seguire.
La fascia di età andava dai
5 ai 15 anni. Grazie al no-
stro piccolo ma grande par-
co siamo riusciti a passare
un pomeriggio bellissimo e

UNA VISITA DAVVERO INASPETTATA!!

Si dice che S. Rita è la santa delle cose impossibili...ed è proprio vero! Sicu-
ramente molti di voi conoscono Giulia, che un anno fa ha preso una decisio-
ne veramente importante: diventare suora di clausura.
Andare via sicuramente non è stato semplice per lei, ma anche per noi del
gruppo post-Cresima  che la consideriamo una figura di riferimento impor-
tantissima. Quando l’abbiamo salutata, consapevoli di non averla più tra noi,
non ci saremmo mai aspettati una simile sorpresa...
Domenica 25 Maggio, arrivando in Chiesa, eccola lì, di fronte all’entrata,
con l’abito da suora, le sono subito corsa incontro per abbracciarla. Le è sta-
to permesso di stare una settimana fuori dal convento in occasione delle ele-
zioni, e come lei stessa ha detto, per una volta ringraziamo i nostri politici!
Sicuramente la sua è stata una scelta difficile da comprendere, tuttora non
riesco a capire come è possibile, eppure dal suo sorriso, dalla gioia che le si
leggeva negli occhi quando parlava della sua vita all’interno del monastero,
una piccola parte di me ha capito che forse, quello è il suo posto. Mi manca
tantissimo e mi mancherà, ma sento che lei è sempre con me. Martina



SOTTOSCRIZIONE A PREMI PER LA FESTA DI SANTA RITA

Un’altra novità, forse la più interessante e coinvolgente, della festa di S.Rita
è stata sicuramen-
te la sottoscrizio-
ne a premi. Noi
ragazzi avevamo
questa idea già
dallo scorso anno,
ma per motivi di
tempo non erava-
mo riusciti ad or-
ganizzare nulla,
così quest’anno ci
siamo mossi con
largo anticipo e
durante il mese di
aprile abbiamo
iniziato a pensare a come strutturare il tutto. Per due o tre pomeriggi noi gio-
vanissimi insieme al post-cresima siamo andati in giro per i negozi della zo-
na a chiedere ai negozianti se avessero voluto contribuire in qualsiasi modo
alla sottoscrizione. Siamo riusciti ad ottenere una trentina di premi e dopo
aver stilato la lista e fatto stampare i biglietti siamo tornati nei negozi che ci
avevano offerto qualcosa a regalarne uno in omaggio. L’estrazione si è tenu-
ta domenica 25 maggio, l’acquisto dei biglietti è andato “alla grande” e noi
siamo molto contenti. La sorpresa più grande è stata la grande disponibilità
che hanno dimostrato i negozianti nei confronti di una piccola parrocchia
che alcuni nemmeno conoscevano. Il nostro ringraziamento va a loro e a
tutti coloro che hanno tentato la fortuna comprando i biglietti. Valeria

pieno di divertimento. Come ogni anno per aumentare lo spirito di gruppo,
noi animatori abbiamo diviso i ragazzi in diverse squadre: nonostante la dif-
ferenza di età i partecipanti si sono dimostrato all'altezza delle nostre aspetta-
tive, collaborando e aiutandosi a vicenda, dando ognuno il proprio contributo
per arrivare alla fine. Il premio della caccia al tesoro faceva "gola", nel vero
senso della parola, (1kg di gelato) a tutti i partecipanti facendo si che l'impe-
gno impiegato fosse maggiore. I giochi successivi sono stati divertenti e
"rinfrescanti". Noi animatori ci riteniamo ogni anno più soddisfatti del lavo-
ro perché la partecipazione dei ragazzi ripaga tutti i nostri sforzi!

Valeria e Martina



____________________________________________________

ORARI PARROCCHIALI GIUGNO
MESSE FESTIVE ORE 10 11.30 18
MESSE PREFESTIVE ORE 18
MESSE FERIALI ORE 18
APERTURA CHIESA MATTINA ORE 10-12

(ESCLUSO MARTEDÌ E IMPREVISTI)
POMERIGGIO ORE 15-19

UFFICIO PARROCCHIALE E COLLOQUI/CONFESSIONI:
MATTINA 10-12 (ESCLUSO MARTEDÌ  E IMPREVISTI)
POMERIGGIO 16-19.30 (ESCLUSO ORARIO MESSA)
ALTRI ORARI TELEFONARE PRIMA

CONFESSIONI SABATO E DOMENICA
POMERIGGIO: Durante  l’orario della messa
DOMENICA MATTINA: Dalle 9.30 alle 11.30

PREPARAZIONE BATTESIMO Contattare il parroco.

PREPARAZIONE MATRIMONIO Contattare il parroco.

ORARI PARROCCHIALI LUGLIO E AGOSTO

MESSE FESTIVE ORE 10 18
MESSE PREFESTIVE ORE 18
MESSE FERIALI ORE 18
APERTURA CHIESA POMERIGGIO ORE 16-18.30

UFFICIO PARROCCHIALE E COLLOQUI/CONFESSIONI:
- SUBITO PRIMA O DOPO LA MESSA
- O TELEFONARE IN PARROCCHIA 06 30600263

AL PARROCO d. Stefano 328 9168775


